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Testo in adozione: A.Desideri-G.Codovini, Storia e storiografia, D’Anna editore, vol.2. 

Quadro generale del XVIII secolo: 
aspetti demografici, sociali ed economici: la società di ancien règime; l’andamento demografico e 
l’evoluzione della famiglia; il dinamismo della classe borghese e le nuove forme di povertà; la 
trasformazione da ceto a classe; la rivoluzione agricola; l’industria rurale e la manifattura. 
 
Le guerre del Settecento: 
guerre dinastiche, territoriali e coloniali (guerra di successione spagnola, austriaca, dei sette anni: tratti di 
modernità di quest'ultima e conseguenze). La sistemazione dell’Europa e della penisola italiana; la Russia di 
Pietro il grande, l’ascesa della Prussia; la spartizione della Polonia. Cambiamenti degli equilibri geo-politici.  
Cambiamenti del colonialismo dal '500 al '700; la tratta degli schiavi e il commercio triangolare. L’egemonia 
britannica (“L’Asiento de negros”). 
 
La cultura illuministica e l’età delle riforme: 
caratteri generali, i giornali e la nascita dell’opinione pubblica. Il nuovo ruolo degli intellettuali, nascita delle 
società segrete. La riflessione sulla politica e sulla religione dei philosophes (Locke e il liberalismo; 
Montesquieu e la separazione dei poteri; Diderot e D'Alembert e l'Enciclopedie; Voltaire e la riflessione sulla 
religione; Rousseau e la sovranità popolare). La nascita dell’economia politica: fisiocrazia e il liberismo di 
Smith. Il riformismo dei sovrani illuminati in Europa e in Italia. Il giurisdizionalismo. L’abolizione della servitù 
della gleba e lotta all’ancien règime. 
 
La Rivoluzione americana e la nascita degli Stati Uniti d’America: 
colonizzazione europea del Nord America, formazione di un ceto intellettuale, tasse ingiuste imposte dalla 
madrepatria, il Boston tea party, la Dichiarazione d’Indipendenza e le sue contraddizioni; dibattito 
sull’assetto istituzionale del nuovo stato (confederalisti/federalisti); Costituzione americana: articoli e i Dieci 
emendamenti. Ordinanza del Nord-Ovest. Problemi irrisolti. La procedura dell’impeachment. 
 
La Rivoluzione francese 
La periodizzazione. La crisi finanziaria e gli Stati generali. L’avvio della Rivoluzione, abolizione dell’ancien 
règime, Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino, Dichiarazione dei diritti della donna e della 
cittadina, le riforme costituzionali, la Costituzione civile del clero, la politica degli assegnati, nascita dei 
primi clubs politici, tentativo di fuga del re e lo scoppio della guerra. Dalla proclamazione della Repubblica 
al Terrore; il Terrore bianco e i tentativi controrivoluzionari, la congiura protocomunista di Babeuf. 
 
L’età napoleonica 
Echi della rivoluzione in Europa; il Direttorio e la guerra; Napoleone e la campagna in Italia: le Repubbliche 
sorelle, il trattato di Campoformio e le terre “irredente”, giacobinismo e delusione. 
Ascesa di Napoleone, le nuove forme della guerra e il modello di Stato napoleonico: la campagna d’Egitto e 
la sua valenza culturale; il colpo di stato, il consolato, il Concordato con la Chiesa, l’impero, il Codice civile. 
Fine del Sacro romano impero germanico. Le coalizioni antifrancesi: principali battaglie e accordi di pace. Il 
blocco continentale contro l’Inghilterra, il matrimonio austriaco, la campagna in Russia. Abdicazione di 
Napoleone e primo esilio. I Cento giorni e la sconfitta definitiva. Conseguenze in Europa. 



La prima Rivoluzione industriale: 
le ragioni del primato inglese; caratteri e simboli; l’avvento delle macchine e il sistema di fabbrica. La 
nascita della classe operaia; luddismo; movimento operaio inglese dell’Ottocento. 
Ritardo del resto d’Europa. 

     
Il pensiero politico ottocentesco 
l’ideologia della Restaurazione: conservatorismo e tradizionalismo politico; nazionalismo, pensiero liberale 
e democratico, socialismo e comunismo. 
 
La Restaurazione e il ritorno rivoluzionario: 
il Congresso di Vienna e i princìpi di legittimità e equilibrio, le alleanze; la sistemazione dell’Europa e 
dell’Italia. 
I moti rivoluzionari degli anni Venti e Trenta in Europa (Spagna; Francia; Grecia; Belgio; Olanda). 
Il 1848 in Europa: aspetti generali, il caso francese e tedesco. 
 
Dal Risorgimento all’Italia unita:  
i moti rivoluzionari degli anni Venti e Trenta, le principali correnti e figure politiche legate all’unificazione 
italiana. 
Il 1848-1849: lo Statuto Albertino e confronto con la Costituzione repubblicana.  
Prima guerra di indipendenza. La repubblica romana e la costituzione democratica. Accordi segreti e il 
ritorno del papa a Roma. 
Gli anni Cinquanta: il governo di D’Azeglio e l’ammodernamento amministrativo, la linea diplomatica di 
Cavour e l’ammodernamento economico; politica estera: la guerra di Crimea, l’unificazione italiana nel 
quadro internazionale. 
Seconda guerra d’indipendenza. L’impresa dei Mille e i plebisciti. Il Regno d’Italia del 1861, un’unificazione 
non completa, dall’alto e dal basso.  
 
La seconda Rivoluzione industriale e l’imperialismo: 
Crisi di sovrapproduzione nell’Europa degli anni Settanta, intervento dello Stato, misure economiche 
protezionistiche, guerre dei dazi, il colonialismo come necessità di allargamento del mercato interno.  
Flusso migratorio verso gli Stati Uniti, immigrazione poco inclusiva.  
Il capitalismo finanziario: trust e cartelli nel settore industriale; gruppi di banche: prestiti alle aziende e 
azioni. 
La seconda Rivoluzione industriale come reazione alla crisi: caratteri e simboli; scienza, tecnica. Nuove 
modalità di produzione in serie: taylorismo e fordismo. La società di massa, le organizzazioni sindacali e  
i partiti di massa. 
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